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editorial message

A Giovanni, amico e collega
Il recente 12 gennaio 2016 il nostro caro amico e colle-

ga Giovanni Conte se ne è andato (troppo) all’improvviso, 
senza dire nulla, in punta di piedi, come era nel suo stile. 

La sua scomparsa ha lasciato un vuoto incolmabile, 
perché Giovanni era una persona unica, riservata e poco 
incline alla superficialità, era una persona semplice, colta 
e gentile, sempre attenta ai rapporti umani con gli altri 
colleghi.

Nonostante la sua pacatezza era però capace di gode-
re della compagnia di persone che stuzzicavano in modo 
particolare la sua curiosità. Era sempre molto arguto e 
sottile nel cogliere il lato umoristico su persone e fatti. 

Giovanni era anche e soprattutto un Geologo vero, ap-
passionato della vita meravigliosa raccontata dalle rocce. 
La sua passione è nata quando era ancora bambino. Il suo 
primo interesse sono stati i fossili ed i minerali, di cui era 
un profondo conoscitore.

Ha cominciato presto a frequentare il Sevizio Geologico 
d’Italia, da ragazzo, in qualità di cultore della materia e 
poi, una volta laureato, come geologo. Qui ha svolto atti-
vità di rilevamento geologico, per poi dedicarsi ad attività 
di studio e ricerca di carattere applicativo: ha collaborato 
alla realizzazione di carte idrogeologiche e di suscettibili-
tà alle colate rapide di fango, a rilievi per la caratterizza-
zione di fenomeni franosi e per la microzonazione sismica. 
I suoi studi più recenti si sono concentrati sulle serie tem-
porali di parametri idrologici ed idrogeologici. 

Ha contribuito, ed ancora lo stava facendo con un lavo-
ro di questo volume, al momento della sua tragica scom-
parsa, alla redazione della Carta Idrogeologica di Roma 
Capitale, mentre le attività più recenti lo avevano porta-
to anche in Cina, nell’ambito di un accordo tra i Servizi 
Geologici dei due paesi per la definizione di standard di 
cartografia idrogeologica.

É stato un Geologo come pochi, un amico indimenti-
cabile. E abbiamo perso tanto. 

I colleghi e gli amici che lo hanno conosciuto ed apprezzato

In ricordo di Giovanni


